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L'amministrazione presenta un bilancio denso di realizzazioni 

Pesaro - Urbino : la Provincia 
non è sempre un ente inutile 

Repressione alla caserma del XIV CRAM di Porto Potenza Picena 

Altri tre arresti tra gli avieri 
per uno sciopero della fame 

Cosa significa stabilità di governo anche per una realtà in « trasformazione» Nello scorso mese di aprile i militari avevano organizzato una protesta - Salgono a sei i soldati rin-
La quantità e la qualità dei risultati - A colloquio con il compagno Tomasucci chiusi nel carcere romano di Forte Boccea - La base anche nel passato nel fuoco delle polemiche 

PESARO — L'amminiatra/io-
ne piovinciale di Pesaro e 
Uibmo si presenta agli elet­
tori con un bilancio decen­
nale di realizzazioni. La dop­
pia tornata amministrativa di 
governo delle sinistre, dopo la 
parentesi del centrosinistra 
(un intermezzo che è meglio 
dimenticare), dà per 1 conte­
nuti e per la crescente capa­
cità di spesa dimostrata m 
questi dieci anni, l'idea di 
cosa sanifichi la l ab i l i t à di 
noverilo anche qui m un ente 
locale in fa-.e di «tra.sfoi ina­
zione » come quello provin­
ciale. 

Facciamo per un istante 
parlare le cifre. Il b.lancio 
dell'animini-sti i/ione piov.r. 
ciale nel 1071 era di poco 
al di sopia dei 14 miliardi; 
ivi 1080 i miliardi d'vont'ino 
4;i Lo sne-e totali dal 1071 
ai 1975 ,-òno s i n o di 131 n i -
Inrdj e nic/ 'o: quelle dal 
107G al 19!!0 di 2M miliardi 
e mezzo Nel decennio che 
51 .sta per concludere, tiran­
do le somme della .s»esa se 
nerale »: ha rumente cifra 
di Siì'J miliardi 

Quj.sio risultato Ta mipal 
liei re quelli raggiunti da am­
ministrazioni provinciali di 
pi l i dimensione chiette dal­
la DC E non soltanto sotto 
l'appetto quantitativo dal im> 
mento che la dualità delPn-
tervento si riassume nelle co 
se realizzate nel campo del­
la programma'ione, della di 
fesa dell'occupizione. e1 ella 
s:<i vacua rdia dell'ambiente e 
della qualità della vita, nel 
CMIIOO del'a scuola e della 
cultura, della viabilità. d3i 
trasnorti e in vari settori de! 
l'edilizia, nell'organizzazione 
dei servizi sanitari e della 
piote/ione civile. 

i Vedi — dice il compasno 
Ev.o Tomasucci. vice presi­
dente uscente della Provin­
cia e nuovamente capolista 
del PCI per le elezioni del­
l'" e 9 giugno — talvolta il 
cittadino che non conosce ! 
meccanismi di un'ammini-
«ti.i':one pubblica non com­

prende fino in fondo cosa può 
significare per le popolazioni 
e per l'intera economia di 
un territorio una maggiore o 
minore capacità di spesa 
Faccio un esempio: con i 
provvedimenti che abbiamo 
assunto nel campo dei lavori 
pubblici, della viabilità e in 
altri settori, abbiamo conse­
guentemente dato un grosso 
sostepno alla attività econo­
mica, abbiamo dato lavoro a 
tantissime piccole e medie 
imprese. Oltre 1300 operai, 
lavoratori sono stati perma­
nentemente impegnati in que­
ste attività. Un contributo al­
la occupazione che è un fat­
to concreto, reso possibile 
dalla stabilità e dall'efficien 
za dell'esecutivo iormato da 
PCI e PSI ». 

« E' nata la nuova Piovili 
eia»; è lo slogan a cui le 
vnh t r e si appugliano in que­
sta fase di consultivi. Si trat­
ta soltanto di uno slogan? 
« Abbiamo dato alla Provili 

eia — risponde Tom isucci -
un'impronta nuova, m colle­
gamento con le grandi tema­
tiche nazionali e regionali, 
quel carattere che si confi­
gura nel progetto di legge 
che è in Parlamento. La Pro 
vincia, dunque, come centro 
di coordinamento e promozio­
ne nel campo economico e 
sociale^. 

Puoi fare alcuni esempi? 
« L'elaborazione di una "prò 
posta per un piano di svilup­
po provinciale" avvenuta nel 
precedente quinquennio am-

i ministrativo. rappresenta la 
"base" pei il lavoro succes­
sivo realizzato dalle comuni­
tà montane e dalle zone co 
stiere; negli anni successivi 
si è costituita la Consulta 
provinciale per la progiani­
mazione inteicomunale, orga 
n.smo m cui sono riuniti ì 
vari enti che gestiscono la 
politica economica in rappor 
to con le organizzazioni sm 
dacali e degù imprenditori» 

Un appello del partito 
per la diffusione 

di domenica prossima 
Il comitato regionale del PCI delle Marche fa appello 

a tutte le organizzazioni del partito, affinchè organizzi­
no per domenica prossima 1. giugno, ultimo giorno festi­
vo di questa campagna elettorale, una eccezionale diffu­
sione dell'« Unità ». con l'obiettivo di diffondere almeno 
30.000 copie del nostro giornale. 

O'ini dirigente di partito e delie organizzazioni di 
massa, ogni deputato o senatore, ogni cardidato regio 
naie, provinciale, comunale e circoscrizionale, dia l'ini 
pegno per diffondere il quotidiano comunista, per incon­
trarsi con gli elettori, per convincere i cittadini della 
importanza del voto e delia recessità di sconfiggere. 
votando PCI. la sterzata a destra di cui la DC e questo 
governo sono protagonisti, dando cosi anche alla Regio 
ne Marche una guida capace e stabile 

Da questo incontro popolare occorre, infine. f;>r -ca-
tunre un nuovo balzo in avanti per tutta la nostra or 
carizznzione di Partito: innanzitut'.o. quindi, alla cani 
pagna di tesseramento e reclutamento di nuovi iscritti ai 
PCI e alla FGCI. 

t i 
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Ma vi sono state anche ini­
ziative più «settoriali », spe­
cifiche nel campo economico? 
«Vorrei ricordare la elabo 
razione del piano del tessile 
e la nostra presenza nel Con­
sorzio per lo sviluppo del mo­
bile. Poi naturalmente tenere 
conto che ogni intervento 
della Provincia assume una 
connotazione di sostegno al­
l'economia. Pensa ada scuo­
la: abbiamo realizzato in 
ogni ambito i distretti scola­
stici e costruito nuovi istituti 
per una spesa di circa Ifi 
miliardi. O nel campo della 
cultura con il recupero dei 
teatri storici. Anche qui un 
importante investimento fi­
nanziano. oltre 3 miliardi ». 

L'elenco delle realizzazioni, 
per rapportarlo alla capacità 
di spesa dimostiata dall'am-
ministra/ione ci condurrebbe 
lontano Esiste una dettaglia­
ta documentazione realizzata 
d.iH'amminist razione provin­
ciale e vi è quella presente 
nel piogramma diffuso dal 
PCI Concludiamo il colloquio 
con Tomaso.-ci chiedendogli 
un giudizio -tu rapporti poli-
tir: e-ioie.i'-i in questi anni 
nel convello e nella giunta. 

<'Dav\eio non si può che 
dir^ una valutazione alta 
mcn'e nov.tiva del lavoro di 
tutti Rapporti molto buoni 
tia i gì uopi di maggioranza 
e minoranza in coiisielio. e 
di i-Mi'-no una amministra-
z'cne che ha onerato con im­
pe r io e s-e:'tà Vorrei co-
g!'ere IVvcì'S'^p.e p<*r indn'iz-
rare un ruigr ìztamento par-
v o l a r e e affettuoso a*rli as-
-e-sori di'*, per esclusiva lo 
ro volontà, non saranno nella 
li.-ta delle p r o p i n e elezioni: 
ì fpmn.i'Mi Ca'lT Cardinali, 
Adalberto Pindolfi. e Umber­
to Bernardini. Sono stati tra 
i protagonisti dello sforzo che 
tutta l'amministrazione ha 
compiuto per avviare la tra­
sformazione dell'ente provin­
ciale- oer far nascere la imo-
va Proi inda ". 

q. m. 

Presentato ieri (con abbondante ritardo) ad Ancomr 

Nel programma elettorale della DC 
solita promessa: «Da domani faremo» 

Elencati probhmi e fatti dal piano di sviluppo ai comprensori, dimenticando 
che proprio lo scudocrociato ha creato tanti ostacoli - Manifesti targati 1948 

ANCONA — Un partito prò-
grcssistu. riformatore, ma so­
prattutto un partito d'opposi­
zione. Se un alieno mna vol­
to «i sarebbe detto più seni-
phcci'ientj un indiziano/ fos­
te atterrato ieri mattimi nel­
la .-ala del comitato regionale 
nella DC. mentre si presen­
tata nllu stampa il program­
ma e'eitoralc del p-irtito dei-
In scudo crociato, avrebbe a-
x\to propria questa impres­
sione Quella, cioè, di una for­
zo politica che. poveretta, non 
ha mai avuto in mano le le­
ve di potere né a livello cen 
ir'-le ne locale ma che. se 
f?,/j"7/fì'*5'c da lei. nvoltcreb 
br l'Italia come un guanto. 

Sci libretto verdolino che 
conticw ie promesse del par-
f'o tl> b'orlam e di Donat 
C'ittm "* pronto solo oggi. 
vie. tino *rt!,ninne che lo 
i)-opacand'cinio. hanno det­
to ieri) c'è proprio tutto- il 
~.;ano regionale di >v-'uppo. 
: cnirprcn^ori. raorieoìtma. V 
cTt'O arato. l'industria. il 
commercio E poi la sanità. 
ff--.strnza. la caa e via ri­
far mando 

Sorvoliamo •*:>! dettaglio. 
T-~r hicncnn-n di tci;i]io ab-
hininn dato all'opu scono solo 

una scorsa superficiale: di­
verse cose, confessiamo, ci 
sono sembrate anche accet­
tabili e buone. Ma perche 
non le avete fatte mai. fino 
a ieri.' 

Il segretario regionale de, 
Giraldi, ha confermato che 
opposizione e maggioranza 
devono avere ruoli molto di­
stinti e separati (senza scen­
dere alle gratuite volaarità 
di Forlani. gliene diamo at­
to). Allora separiamo. 

Alla Regione Marche, ci 
.siete stati i-ot. nella maggio­
ranza. il aovcrno nazionale 
e retto dall'ori. Cosswa. E al­
lora'' 

{Al centro della nosotra 
concezione politica abbiamo 
posto e poniamo l'uomo r. ha 
dichiarato Alfiere Verdini. 
lice segreta;,n della DC mar­
chigiana Bravo. E l'uomo. 
ah hanno fatto eco ah altri 
difgcn*! s-cvdocrociati. ha di-
- Ito al /inoro, ai servizi, al 
tempo libero e aVa cultura. 
Giusto. *otloscriiia;rio 

Ma allora perche ah enti 
lo:ah amministrati dalla DC 
fidile M'irche COT:C nltroe.-'t 
sono reoo'armcntc gli ulti-
;;;? della ciotte per Quanto ri-
auarda consultori, asili nido, 

assistenza agli anziani, cen­
tri culturali, trasporti.' I nu­
meri, grazie a Dio, sono una 
delle poche cose che non 
possono essere contestate. Li 
può leggere anche il nostio a-
mica marziano. 

Questa povera regione è 
una delle ultime iquante so 
no rimaste' Due, tre'> a non 
avere ancora un piano dt ^vi­
luppo. E non ha neanche un 
piano dei trasporti. Ha un 
Ente di sviluppo agucolo. ri­
formato grazie alia continua 
pressione del PCI, a cui non 
si riesce da un anno a dare 
un consiglio d'amministra­
zione che lo faccia funzio­
nare. E' colpa della maggio 
ranza o dell'opposizione'-

E poi via. come si fa a di 
re di volersi battere per jar 
restare i giovani nelle cam­
pagne'' E' con questo alto 
scopo che avete stravolto la 
legae regionale sulle terre in­
colte e quella nazionale sw 
patti agrari? E si che a Roma 
erano venuti a manijesiarc 
pochi giorni prima i conta­
dini « bianchi >•* della Coldi-
retti, mira quelli crossi-

A proposito di «bianchi» 
e di « rossi >v lascia'evelo di­
re. quel manifesto delle Mar­
che minacciate dalle divisioni 

comuniste (indicate con tre 
fveccioni rossi) m marcia da 
Romagna, Umbria e Toscana, 

-e pròprio brutto. E anche 
controproducente. Alle guer-
ic sante, almeno m Italia, 
non ci crede più nessuno, 
fortunatamente. 

I cittadim, ed hanno ragio­
ne, vogliono fatti, non paro­
le E hanno sempre meno fi­
ducia in chi. a mani vuote, 
promette che « da domani fa­
remo ». / comunisti, in questi 
giorni come sempre, non 
«inventano» quasi nulla, ma 
mostrano a tutti le loro rea­
lizzazioni e ricordano che do­
mani continueranno come ie­
ri. E per questo non hanno 
bisogno dì «armate» mode­
nesi o perugine. Il PCI nel­
le Marche c'è da semvre. è 
:' primo vartito e amministra 
(bene/ da tante pirti 

f.C. 
PS. Xon siamo né alieni né, 
più n-ovinciahnente. marzia­
ni Alla conferenza stanino 
della DC. eonr.tnav.e. et sia­
mo dovuti atterrare ucunl-
vient* coi nostri mezzi Xes-
i-imo fi av^va invitn,o. come 
al sohto. Sacriamo di non a-
i er disturbato. 

Ad Urbino 
« Cinemania » 

al Teatro 
dell'Occhio 

URBINO — «Cncmar.!".'-. 
l'u'.t.mo .-peti ictilo del Teatro 
dell'Occhio, h.t tenuto oi "..-"> 
nella città ieUresca pr.- riu-
5cre. Prosi ?mma:o ua.l'ar.ì 
:r..nis".raz.one cc.rrana.e. e i 
me era r_;a avvenuto r. Ci .. 
e a Pesaro .-om.To .-u ..i ,. i 
:;va de: n-,p^*tivi e". '3 i :. 
', C;.iem.in:a > e \'c, .: i -> p"»* 
0..1 punto d. ;.rr:-o a>:.s i. 
'•orca d. R x r - . i Ka-o.r.'.. c:ie 
«va p a r t » e ÙUV. • a •-.".: Sa da 
'f.-ti ancue <. .-a r. ^ t . \ !x .u:a , 
Sinkc> -):i--. Ciie'de ode» per 
spp/i.da.v " ".->. -.ocmpo-izione 
de: ! i ' f v ; a ccrpu.i orus <> e 
e F.o'..,) i- ». 

Ad una ,)• mi lettura « C -
rum.v.i. ••> r ia ce.l'erma cri-
i -a d--1'. a morte rìcU'avan-
r.M.fi.a. teorizzata la quii 
di^ ••>!.'. 11. Nel'.o stesso im 
ì .. .1:0 p27o. i sesti, nella as-
•,-i ' 1 (i; sanificato l ibanti 
fimo -...no da qualsiasi ref^-
T'V? J'1 d. fuori di se .«-tci-i. 
r'm'-nrta.io a un e evviva l'a-
v; ;iffuard.a >\ 

A quc-:o punto il clown ; 
' tr.stc -orride, giustamente- j 

senza una parola, te-o nelli , 
ce-.tuaiità del quotidiano. . 
Salvo La Delta percorre per 
un'ora e mezzo lo spazio j 
scenico invaso da materiali 
poveri ipaiioni blu e baratto-

, li di varia grandezza, un ce-
l sto eh mele, una scala a li-
! breito, una damigiana con un 
. imbuto, ecc.) per dar loro u-
' 11.1 sistemazione o per trovare 

in mezzo ad a->si un proprio 
posto. 

Il tutto e accompagnato da 
materiali sonori, creali oer 
l'occasione da Fernando 
Mcnchenni. di indubbia sug 
gestione per il fatto che sono 
.sospesi tra la ricerca formale 
all'interno di suoni tradizio­
nali (versi di animali piutto­
sto vicini all'uomo, per e 
sempioi e di spaccature sul 
filo della musica elettronica. 

Il compagno 
Chi arante 
ad Urbino 

sui problemi 
universitari 

ANCONA — Si tiene que 
sto pomeriggio ad Urbino. 
alle ore 15 30 nell'aula 
« Sospcss > della Facoltà 
di Magisuro. l'incontro-di-
'or.ttito con il compagno 
G.useppe Ciiiarante. mem­
bro della Direzione Nazio 
naie del Partito, su: <• Il 
PCI ed i problemi del 
j'1'mver-.ità di Urbino s. 

Nel tor>o dell'iniziativa 
1 he \errà aperta da un'in­
troduzione del compagno 
Paolo Giannotti. respoii--a-
bile del >ettore Università 
del Comitato Regionale 
PCI. \errà ansile illustra 
ta la proposta di leffge 
per la statizzazione dell' 
Ateneo urbinate, recente 
niente presentata dai co 
munisti in Parlamento. 

CIVITAMOVA - K' salito a 
sei il numero degli avieri 
del XIV CRAM di Porto Po 
lenza Picena, rinchiusi nel 
carcere militare romano di 
Forte Boccea. Martedì scorso, 
infatti, sono stati tratti in ar­
resto altri tre giovani: anche 
e.ssi dovranno rispondere del­
l'accusa di aver organizzato, 
nello stesso mese di aprile. 
uno sciopero della fame al-
l'interno della base potenti 
na dell'Aereonautica militare. 

Non è escluso che il numero 
degli arrestati, nelle prossi 
me ore, possa ulteriormente 
salire: l'ordine di cattura 
spiccato dal procuratore del 
Tribunale militare di Roma e 
che Ila condotto all'incarcera 
/ione dei tre avieri (perai 
tro già congedati) parl.i in 
fatti di v. concorso » con al­
tri 30 giovani nell'organizza 
/.ione della manifesta/ione di 
protesta. L'astensione dal 
rancio, cui diedero vita i 170 
militari di leva subito dopo 
le festività pasquali, avvenne 
in seguito al trasferimento 
punitivo di un aviere che ave­
va avuto da ridire col co 
mandante della base per la 
precarietà delle strutture igie­
nico sanitarie e per le moda­
lità con cui \ coivano con 
ce*>se licenze e permessi spe­
ciali. 

Ne segui un'inchiesta che 
portò all'arresto di Filippo 
Maria Crupi. accusato di aver 
svolto ± attività sediziose »' ed 
a \er commesso altri reati 
pre\ isti dall'art. UH) del coeli­
ce militare. Dopo i primi 
interrogatori di Crupi. le auto 
rità giudiziarie davano cor­
so ad un supplemento di 
istruttoria, respingendo con­
temporaneamente l'istanza di 
libertà provvisoria che era 
stata avanzata dagli avvoca­
ti difensori del giovane. I tre 
arresti di martedì, con tutta 
probabilità, giungono a con­
clusione dell'istruttoria sup 
plementare ordinata a suo 
tenioo dalla Procura militare. 

La base del XIV Centro 
radar dell'Aeronautica Milita­
re non è nuova a fatti di ero 
naca. Anzi, nel recente pas­
sato era stata al centro di 
episodi ben più gravi di quel­
lo dello scorso aprile, senza 
che questo aveva dato vita a 
procedime-.iti giudiziari e 
provvedimenti penali. Si ri­
corderà. ad esempio, la pre­
cisa denuncia che era stata 
avanzata dal Movimento dei 
Militari Democratici nei con­
fronti del tenente colonnello 
Sciano, comandante della ba­
se militare nel triennio '75-
78. 

Sciano venne accusato di 
* appropriazione indebita, in­
teressi privati, copertura di 
traffici di contrabbando ». ol­
tre che di atteggiamenti per­
secutori e intimidatori nei 
confronti di alcuni allievi del 
XIV CRAM. Inoltre, al tenen­
te colonnello si addebitò l'a. 
ver fatto ricorso ad abbassa­
menti di qualifica, trasferi­
menti e mancate promozioni 
nei confronti di sottoufficiali e 
ufficiali che si battevano per 
il processo di democratizza­
zione delle forze armate e per 
l'applicazione della cosiddetta 
« legge di principi >. 

Nulla si è più saputo del 
i. caso Sciano »: eppure le ae­
di -e vennero suffragate da 
pro\e e testimonianze col-
crete. Al contrario, nel '79 ci 
fu una inchiesta che coinvol­
se il tenente colonnello Cura­
tolo. il quale aveva sostitui­
to Sciano ne! settembre del 
'78. Curatolo venne sospeso 
dal comando del XIV CRAM 
dopo appena sei mesi dall'in­
carico. Nessuno si prese mai 
la briga di spiegarne i mo-
ti \ i . 

A i7Ì. il sottosegretario di 
stato alla Difesa, on. Scova-
cricchi, il 2 settembre "79 in 
parlamento >mcnn che l'obe­
rato del colonnello Curatolo 
era stato oggetto di indagi­
ni. Nessuno, imete . >i curò 
d! smentire un documento dei 
Militari Democratici in cui. 
tra l'altro, si affermava: « nel 
corso dell'inchiesta il TC Cu­
ratolo ha potuto produrre eie 
menti di accula a carico del 
colonnello Sciano*. Alla lu­
ce di questi episodi, la rea­
zione delle autorità militari 
allo sciopero della fame d;l-
lo scorso aprile — che a que­
sto punto coinvolgerebbe in 
responsabilità penali una qua­
rantina di avieri — anpire 
obiettivamente come un fat 
to .spropositato. 

Perchè in questo caso si è 
ritenuto di dover fare diversa­
mente? L'ipotesi più realisti 
ca è quella che si sia voluto 
e fare un csemnio » 

Graziano Ciccarelli 

A FABRIANO 

Un nuovo Palazzetto 
dello sport che già 

cade in pezzi 
j FABRIANO — Progettato e 

finanziato sotto l'amministra­
zione de di Fabriano, il pa­
lazzetto dello sport, sembra 
essere terminato. Sono passa­
ti ormai 7 anni da quando 
l'assessore de allo sport Cia-
buschi (capogruppo uscente 

: al Comune, capolista alle 
; comunali, segretario della lo-
, cale DC) ed il sindaco Latini 
1 (sempre de), erano fieri di 
' poter dare inizio ai lavori di 
! costruzione del « complesso 
' sportivo» (piscina e palazzet­

to). 

Ma oggi che si può dire 
terminato, le speranze di 
i.iolti cittadini che vedevano 
nel progetto la possibilità di 
avere nella nostra città un 
posto dove fare sport sono 
state in parte deluse. Questo 
non perché il palazzetto è 
chiuso, ma perché ha tradito 
le aspettative. Sono passati 
pochi mesi da quando si è 
terminato di spendere il mi­
liardo e mezzo per il compie 
lamento dell'opera. e le 

« strutture murarie esterne 
j non Io sembrano dimostrare. 
! Osservando da vicino è 
i molto difficile trovare un 
| pezzo di muro che ancora ri-
• cordi quello che doveva esse-
' re all'inizio questa costruzio-
• ne. Non che sia crollata, ma 

è che non Ce un pezzo di 
intonaco al suo posto, per 
non parlare poi del fango in­
torno al palazzetto (natural­
mente solo quando piove!). 
Insomma il centro sportivo 
della nostra città sembra a-
vere 10-15 anni (pensando che 
sia sia stato mal tenuto!) 
mentre deve ancora compiere 
il suo primo compleanno. 

Per non parlare poi che 
nonostante sia stato ampliato 
nel corso della edificazione 
può ospitare poche persone-
Non ultimo il fatto che una 
squadra di basket che. mili­
tando in A deve avere un pa­
lazzetto con un certo numero 
di posti, pena l'impossibilità 
di giocare. 

Messaggio del presidente del Consiglio regionale Bastianelli 

Sdegno in tut ta la regione 
per i nuovi crimini terroristici 

La situazione del Centro oncologico 

Una « letteraccia » 
che non serve 
per discutere 

i 

ANCONA — Ancora una 
occasione persa per discu­
tere con serietà e serenità 
del futuro del Centro On­
cologico di Ancona 1 que­
sto. crediamo, il giudizio 
da esprimere sulla recente 
« letteraccia >> del Presi­
dente del consiglio d'ani-

- ministrazione di quel­
l'Ospedale Gianfranco Pe­
saresi. nella quale ai at­
taccano le scelte compiute 
della V Commissione del 
consiglio regionale, in no­
me di un presunto « pate­
racchio )> fra DC e PCI e -
su una linea che. già in 
un recente passatt». ha di­
mostrato di muoversi m 
senso contrario a'Ia rifor­
ma sanitaria e alla razio­
nalizzazione delle strut­
ture. 

Cos'è accaduto, in real­
tà? Semplicemente che 
Pesaresi (in netto contra­
sto anche con le esplicite 
scelte indicate dal suo 
stesso partito, il PSI» in­
tende preservare da ogni 
accorpamento con l'Ospe­
dale Generale Regionale 
di Torrete il proprio nos> 

^ comic, contrariamente a 
• quanto prescrive la legge 
j per tutti gli Enti che non 
! siano «istituti di ricerca 
i d'interesse nazionale ». In 

più. vorrebbe anche am­
pliarlo uitenormente. in 
spazi, attrezzature e nuo­
ve divis.oni. in barba ad 
ogni logica di programma 
zione zonale «di ULS. per 
intenderci e regionale, ri­
spondendo invece ad opi­
nabili pressioni e « neces­
sità ^ interne allo stesso 
0?iM?dale Oncologico. 

Significativa, in questo 
senso, la continua richie­
sta di attivazione di una 
« chirurgia generale » che 
invece — secondo anche 
un documento da poco re­
datto dalla Federazione 
provinciale del PCI sulla 
provinciale del PCI sul­
la situazione ospedaliera 
della città — non avreb­
be proprio motivo di esi­
stere. qualora ognuno si 
rivolgesse, come naturale. 

alle varie branche di chi­
rurgia specializzata (ocu­
listica. ortopedica, odonto-
stomatologia. ecc.). Una vi­
sione d'assieme del proble­
ma. questa, che si ricol­
lega appunto alla necessi­
tà di programmare il pro-
eressivo rientro dell'Onco­
logia. come divisione a se 
stante, nella struttura 
ospedaliera generale, an­
che se con una valenza 
ovviamente multizonale 
( perlomeno regionale, vi­
sto anche l'alto grado di 
specializzazione esistente). 

Nessuno quindi — al con­
trario di quanto dice Pe­
saresi — intende affossa­
re «Oncologia»! tanto 
meno i comunisti che pe­
rò. ^ia ben compreso da 
tutti, non intendono re­
salare so'di a nessuno. 
L'accusa di « pateracchio » 
è quindi assurda per due 
mot ivi 1 innanzitutto, per­
ché la Commissione, uro 
ono su pressione del PCI. 
ha inteso privileaiare lo 
sviluopo dei servizi dia-
gnost'ei di base, oggi cosi 
carenti. 

In secondo luoso. per­
che — e Pesaresi dovreb'ce 
saperlo — alla Commissio­
ne giungono solo le pro­
poste di eiunta: presunte 
carenze verso l'Onco'ogico 
vi sono state perciò, la col­
pa non è stata certo d?i 
comuni^*' che di r u ^ t i 
giunta «P3I - PRI - P3DI» 
erano pToo'oosizione. D-1! 
resto. Pes?resi >a ir"»h» 
ben» che o r m r n il P?T . 
eomn'eian-.epte im,i",<m',to 
aTinternr» de^a Gii'".»'*. 
in Colliminone hi ó.^" 
"ato a rapnresentarlo un 
d-

Per il bene della città 
e degli utenti, sarebbe 
forse bene, in futuro, evi­
tare polemiche cosi astio 
se ed inutili e presentarsi 
seriamente ad un con­
fronto sugli obbiettivi: il 
primo impegno odierno. 
non va dimenticato, con­
tinua ad essere per la pie­
na e coerente attuazione 
della riforma sanitaria. 

ANCONA — Dolore per la 
perdita di altre vite umane 
e sdegno per i nuovi atti 
di barbarica volontà crimi­
nale, che hanno provocato a 
Roma e Milano, la morte del­
l'agente di PS Franco Evan­
gelista e del giornalista Wal­
ter Tobagi. nonché il feri­
mento di due altri poliziotti. 
sono i sentimenti che perva­
dono oggi tutte le Marche. 

La notizia dei due gesti 
terroristici (di cui uno solo, 
fino al momento in cui scri­
viamo. rivendicato dai MAR) 
<* giunta ieri nelle Marche. 
provocando un sussulto d'or­
rore. fra la gente come Ira 
I«» forze politiche, m una re­
gione che. nonostante la lun­
ga sequela di inchieste per 
la scoperta della « Colonna 
Marchigiana » delle BR. con­
tinua ad essere considerata 
pressoché immune da frno-
meni di violenza politica chi-
fusa. 

Telegrammi, dichiara/ r.n<, 
attestati di solidarietà ;ono 
giunti da più parti: in tutti . 
il rifiuto ancor più netto 
che mai di una logica aber­
rante che. allo scontro dia 
lettico. preferisce l'azione vi 
le e il metodo dell'assa *i.n:n. 

Tanto più gravi risultino 
in questi giorni tali ?2*i\ 
quando si pensa alla vici­
nanza delle votazioni 

Sintomatica. in questo 
senso. la u motivazione." 
uelle BP_ per l'uccisione del 
de Amato a Napoli: «Vole­
va riformare la DC >\ L'as­
sassinio di Tobagi. inoltre. 
oltre l'efferatezza del de­
litto in sé. rappresenta un 
ulteriore tentativo di inti­
midazione nel confronto di 
una stampa che. pur fra mil­
le difficoltà, cerca di vin 
cere la battaglia per u ra 
piena libertà d'informazione. 

4 II terrorismo — dice il 
telegramma inviato dalla 
federazione di Ancona del 
PCI all'Associazione della 
Stampa, a Unione Cronisti. 
aile testate giornalistiche 
marchigiane — cerca cosi 
di annier tare i centri della 
democrazia e colpisce i pro­
tagonisti del progresso ita 
hano. anche nel campo del­
l'informazione. da Casale-
gno a Tcbagi. Vogliamo e-
«pnmervi in questo momento 
la solidarietà e l'impegno dei 
cronisti anconitani contro il 
terrorismo e per l i libertà. 
certo che occorre reagire e 
schierarsi con il popolo e le 
forze dell'ordine per difen­
dere la nostra democrazia. 
Sappiamo di poter contare 
sul vostro impegno e sul vo­
stro coraggio ». 

« Questo ulteriore episodio 
di criminalità — dice inve­
ce il telegramma del^ presi­
dente del Consiglio Regiona­
le. il compagno Renato Ba­
stianelli - - preoccupa viva­

mente. perché colpisce an­
cora una volta u r giornali­
sta nel momento m cui è 
aperto nel Paese un ampio 
dibattito sul diritto all'infor­
mazione. inteso quale stru­
mento fondamentale di di­
fesa della democrazia ». An­
cora una condanna ed una 
promessa d'aziore coerente 
del Partito Comunista: 
<: Confermiamo nostro ir 
riducibile impegno — dice 
il telegramma del Comi­
tato Regionale del PCI — 
nella lotta contro ogni for­
ma di terrorismo e per di­
fendere il ruolo della stam­
pa. fondamentale perché si 
affermi nell'opinione pubbli­
ca la necessità che ogni sin­
golo cittadiro si impegni e 
collabori nello lotta per e-
stirpare il terrorismo)'. An­
che il sindaco di Ancona. 
Guido Monina. ha immedia­
tamente diffuso una sua di­
chiarazione: « Ritengo che 
in questo particolare mo­
mento pre-elettorale si deb­
ba intensificare ancor più 
la lotta al terrorismo e a!*a 
violenza 

Ucciderdo Tobagi pensano 
di dimostrare, e con la loro 
rinnovata protervia, di esse­
re sempre pronti a colpire 
come e quando vogliono. 

Nella loro lucida follia 
sembrano invece essere giun­
ti definitivamente alla loro 
u'.uma spiaggia. Uno dei mo­
di con cui dimostrare di non 
cedere al loro vile ricatto è 
proprio quello di recarsi 1*3 
armeno ccmoatti aile urne». 

A S. Benedetto 
convegno sulla 

cura dei 
tossicodipendenti 

S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — Nuova prova di im­
pegno della amministrazione 
provinciale d; Ascoli Pice­
no nel campo degli interven. 
t: contro le tossicodipenden­
ze.- giovedì prossimo nella sa­
la contrattazione musei del 
Palazzo della Borsa si svol­
sero. infatti a San Benedet­
to del Tronto il secondo con­
vegno sui « Metodi ed espe­
rienze nel campo della pre­
venzione. cura e riabilitazio­
ne desìi stati di tossicodipen­
denza :\ 

Sottoscrizione 
A ricordo del piccolo Frars 

cesco Brandom 1 comunisti -» 
simpatizzanti dipendenti daV 
la SIP di Ancona sottosari-
\ono per « l'Unità » la somma 
di L. 79 000. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI. 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


